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Alessandro Rietti è il Campione Nazionale 2012! 

 

Rietti prende palla nei PO e non la molla più facendo due gol pesantissimi (PO e torneo 
Casanova) confermando, se ce ne fosse bisogno, di essere un fuoriclasse. 
Melzi ci resta male ma è sempre lì e prende il secondo posto nei PO vincendo poi il consolation 
confermando che se non è zuppa è pan bagnato. 

Rotondo tiene botta con la sua tipica grinta, sostenendo il piccolo vessillo sbrindellato dell’anti 
studioso del gioco e del frega a me del calcolo probabilistico, arrivando in finale nel main. 
Un aspetto degno di nota viene dagli intermedi. Miclaus (fresco vincitore dei PO di categoria) e 
Tudose si lanciano nei champion: bravi. Pellegrini Sonia conquista la finale dei PO alla sua prima 
partecipazia mentre, nel torneo succitato che è un vero tour de force, Ballarin cede solo a 
Raducanu che una norma speciale del regolamento dovrebbe impedirgli di giocare ancora in questa 
divisione che gli altri si saran rotti i marroni di vederlo sempre lì. 
Però anche nei champion si soffre e allora che facciamo? Un'altra categoria solo per i superbravi e 
poi tutti gli altri che combattono nel fango? Un casino. No, non funzionerebbe. Questo è un gioco 
dove tutti possono vincere, teoricamente.  

Mica si posson fare discriminazioni. Anche se si ha la sensazione di essere portatore di montepremi, 
eufemismo per non sentirsi pollo, bisogna tenere duro e saper cogliere l’occasione quando si presenterà. 
Già, ma come aumentare il quid e diminuire il gap tra i fuoriclasse e gli altri? In altri termini: quale fattore 
occorre mettere in gioco per incrementare le proprie possibilità che sotto il profilo squisitamente tecnico 
risultano deficitarie? 
In questi anni, mi sono occupato di questo aspetto, visto sempre dai più come una bizzarria e dai meno 
come qualcosa d’insondabile e relegato nei meandri dell’imprevedibile.  
In breve mi sono occupato della fortuna.  
Ciò che segue è una cosa rivolta a tutti coloro che, in un modo o nell’altro, ritengono che la fortuna sia una 
condizione mutevole, imprevedibile e quindi imperscrutabile ma sempre più o meno presente e necessaria, 
trattandosi di un gioco dove i dadi hanno il loro perché. Ma sarà veramente così? La fortuna conta? E se si 
quanto e se no, perché? Il dubbio sulla possibilità di poter influenzare la sorte serpeggia. È ovviamente una 
cosa molto controversa, per vari aspetti.  
Un primo aspetto è che quasi ognuno di noi ha qualcosa che ritiene gli porti fortuna, pochi sono i giocatori di 
backgammon che non credono in un piccolo o grande portafortuna o in un piccolo o grande portarogna. Si 
va dalla camicia che non si cambia più se si vince (un guaio se si gioca a Montecarlo), al pupazzetto dato dal 
figlio/a, alla persona che si vuole seduta o no al proprio fianco, al di tutto porta rogna e di tutto può 
cambiare le sorti di un match.  
Qualcuno ricorderà il secondo tragico Fantozzi al casinò: “Fantozzo, 
cosa stava facendo? Allora continui se no mi porta rogna.” 
Il secondo aspetto è che per quanto uno creda o meno nell’efficacia 
del proprio portafortuna, il suo atteggiamento non muta molto nel 
tempo sia che esso funzioni o meno e indipendentemente dalla 
quantità di portafortuna cambiati. E il tempo, si sa, è un grande 
maestro. Peccato che uccida tutti i suoi allievi.  
Il terzo aspetto è che il test sull’efficacia di ciò che vi sto per illustrare, ha avuto risultati sconcertanti che 
saranno svelati man mano. Il consiglio che vi posso dare è di non accettare consigli e di prendere il tutto 
come un gioco nel gioco, una piccola o grande burla di quel mondo che in una parola si può riassumere in 
scaramanzia o, se volete, superstizione e c’è anche della superstizione nel rifuggire da ogni forma di 
superstizione (F. Bacon). 
E la superstizione, per citare E. De Filippo, è una cosa da ignoranti ma non crederci porta sfiga. 



Considerato che ci saranno 6 tornei nel 2013, il tutto sarà diviso per il numero di tornei ovvero per il numero 
di news che saranno pubblicate a seguito appunto dei tornei. Una volta terminato il campionato, le varie 
parti potranno essere assemblate con lo schema che sarà fornito per ottenere il prodotto finale. 
E il prodotto finale sarà un talismano personale e siccome il nostro gioco è il backgammon il talismano 
sarà il: 

Talisgammon 
manuale trascendentale  

 
Edizioni CdBM 

 
Prima edizione 

Milano, novembre 2010 
Rivisitazione 1 
Gennaio 2013 

Riproduzione vietata 
 
 

Nota importante 
 
Questo manuale non sarà cedibile, vedibile o fruibile da altri che non ne siano i possessori e sarà utilizzabile solamente per il 
gioco del backgammon.  
L’uso improprio del manuale per altri scopi potrà produrre effetti collaterali indesiderati quali ad esempio: distorsioni 
spaziotemporali, insonnia, disturbi ossessivo compulsivi, iracondia e bulimia.  
Si segnalano rari casi d’inibizione della produzione di serotonina con conseguente abbassamento della capacità relazionale. 
L’uso prolungato del manuale può indurre sonnolenza e difficoltà nell’utilizzo di bot, cct e pacchetti azionari.  
  

 
Introduzione 

 
Volenti, nolenti e spesso dolenti, nel backgammon assistiamo, nostro malgrado, ai capricci della sorte.  
Per quanto bravi e concentrati, tecnicamente preparati e logicamente dotati, subiamo le stravaganze della 

fortuna.  
Se poi non siamo bravi su cosa possiamo contare? Sull’esperienza o su arcani e misteriosissimi poteri?  
Contiamo sulla fortuna, consapevoli che l’alea c’è e lotta insieme a noi, o contro.  
Fin qui nessuna novità. Una domanda però assilla. Come accattivarsi la fortuna? Esiste qualcosa aldilà di riti, 

amuleti, e compagnia bella? La fortuna può essere misurata, analizzata e interpretata rispettandone stranezze e 
bizzarrie?  

Cerca che ti cerca, niente.  
Solo cose paraparanormali, dubbi individui e terapie transayurvediche. Per cosa poi? Un generico influsso 

astrale, una probabile truffa o un possibile diffuso benessere?  
Allora ecco la soluzione: un talismano personale.  
Un talismano da realizzare con questo manuale.  
È un sistema su misura basato sull’erronea presunzione che l’irrazionale possa essere compreso con 

l’immaginazione.  

 
Jay Fine il 22 settembre 2010 ha colto nella baia dell’Hudson il lampo che aspettava da 40 anni. "Le previsioni avevano annunciato una violenta 
tempesta di pioggia e fulmini su New York, mi è sembrata una grande opportunità". Il fotografo sottolinea la fortuna che ha avuto e che non ci 
sono stati particolari contributi di tecnologia digitale. 

 
 Premessa 

 
Da giovanissimi si avevano spesso tormentoni. Ne ricordo uno: “se faccio tutto il cordolo del marciapiede 

senza toccare una riga quella cosa si avvererà”.  
Crescendo uno smette o si ritrova come Rain Man, ma una cosa così, può diventare rito e fare magie? Se 

funzionasse, non ci s’interrogherà su cosa ha concorso all’avverarsi del desiderio; se non agisse, sarebbe 
accantonata come un’innocente follia.  



Un tempo coi sacrifici umani, usati come forma propiziatoria estrema, si sperava di ottenere uno scopo 
sociale: ti squarto così piove, ti estraggo il cuore pulsante e il dio Quacolcazzchetorn renderà fertili le campagne.  

Meno truculenti e un po’ più asociali, possiamo affermare che evocare la dea bendata con un avatar di 
pelouche, un portafortuna o con una rotazione particolarmente complessa degli zebedei, in confronto, è cosa 
veramente innocua. 

Sappiamo inoltre che attribuire al gesto, all’oggetto o alla persona l’agire della fortuna, è il rituale più effimero 
e duraturo che ci sia: se funziona ok, sennò nel cesso. Se funzionasse e siete viaggiatori, ricordatevi di scegliere 
oggetti leggeri e persone viaggiatrici o viceversa.  

Bisognerebbe avere una scorta di rituali per ogni occasione e ricordarseli bene perché una strizzata degli 
attributi, in alcune circostanze, potrebbe essere male interpretata. 

Stabilito un minimo di perimetro del ragionamento, possiamo ora focalizzare l’attenzione sull’aspetto più 
sperimentale. 

 

 
Il Talisgammon 

manuale trascendentale 
 

Realizza un talismano personale d’inaudita potenza per risolvere i misteri insoluti del Backgammon 
Scopri i 5 elementi e i 5 ingredienti necessari per realizzare un sogno prima che diventi un incubo 

 
5 elementi 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

5 ingredienti 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
Bene, ci fermiamo qui. Il prossimo pezzo del manuale dopo Torino dove saranno introdotti i primi 
elementi. Stay tuned. 

Bye.  



Prossima tappa nazionale Campionato Italiano di Backgammon 2013:  

22° Torneo Città di Torino - 8-10 marzo 2013 

Torna nei pressi della stazione ferroviaria il torneo della città di 

Gianduja, giunto ben alla ventiduesima edizione. Si soggiorna e si 

gioca preso l’Hotel & Residence Torino Centro con le solite 

ottime convenzioni che il Point Torino riesce a strappare (65 

singola - 89 doppia - 120 tripla - 145 quadrupla). 

I dettagli con il volantino completo in una successiva mail. 

Chi ha già annunciato la sua presenza è Philippe Vouhé che ci onorato di cotante parole; a noi sembrava 

doveroso condividere con tutti i giocatori del circuito le gentile frasi dell’affezionato e simpatico 

backgammonista transalpino: 

[…] Durante l'anno 2012, ho partecipato a 15 tornei internazionali in Europa (Turchia - Svezia - 

Danimarca - Germania - Italia - Portogallo - Svizzera), e sinceramente: la migliore organizzazione, la 

partecipazione, l'umore, la mentalità dei giocatori, e l'amore backgammon (o il denaro non è il più 

importante) ... l'ho trovato in Italia .. in vostra Federazione. […]  

 

 

QUIZ, QUOZ, QUAZ 
 
 

 
Grazie ai nostri teorici, l’analisi dettagliata di una mossa in un money game: TAKE OR PASS? 

Prima di scapicollarvi a leggere il commento, provate a pensare cosa in questa situazione nei panni del 

nero: il bianco ri-raddoppia e la domanda è se accettare o passare il dado a 4. 

 



Soluzione al quiz 
Analizzare queste posizioni con pochi tiri alla fine non è complicatissimo. 

A me piace usare una vista su 36 partite (a volte è meglio 216) e capire se ne vinco più o meno di 9, il 

take-point. Proviamo a raggruppare i tiri del bianco:  

I tiri vincenti e risolutori (winning shots): sono 4 su 36 (66 55 44 33)  

Di queste, ovviamente il nero non ne vince nessuna.  

I tiri perdenti (losing shots): sono 4 su 36 (41 14 31 13)  

Queste il nero le vince tutte perché raddoppia il bianco fuori dal game, quindi ne conto 4 per il nero. 

Quelli che vincono sicuri al tiro dopo: sono 17 su 36 (22 65  56 64 46 63 36 62 26 61 16 54 

45 53 35 52 25)  

Di queste ne assegno 2 al nero: per vincerle deve tirare per forza 66, 55, 44, o 33. Sono 4 combinazioni 

su 36, o 1 su 9, quindi un nono di 17: circa 2.  

Quelli che restano con 2 pedine e buco sull'1: sono 8 su 36 (51 15 43 34 42 24 32 23)  

Il nero vince se fa uno dei soliti 4 doppi, oppure se il bianco tira 1 al tiro dopo... La sola possibilità dell'1 

al tiro dopo vale circa un terzo delle partite. Io ne assegno al nero 3 su 8. 

A questo punto siamo già arrivati a 9 partite vinte per il nero su 36. Tutto 

quello che arriva in più è grasso che cola. 

I tiri strani: sono 3 su 36 (21 12 11)  

Dopo il 21 (2 su 36) il rosso è leggermente favorito... gliene assegno 1 su 2.  

Dopo il doppio 1 (1 su 36) il rosso vince poco più di una volta su quattro... 

diamogli quindi uno 0,25.  

A questo punto siamo arrivati a 10,25 partite vinte per il rosso.  

Mi sembra evidente che la posizione sia un chiarissimo TAKE 

 
 
 

7 febbraio 2013 

 
 

È nato Antonio Angiuoni: felicitazioni da tutti noi!  
 



PLAY OFF CAMPIONATO 
NAZIONALE 2012 

Venezia, 11-12 gennaio 2013 
 

Champion (16) 
Vincitore Alessandro Rietti 
Finalista Carlo Melzi 
Semifinalista Giorgio Castellano 
Semifinalista Marco Bonetti 
 

Intermediate (6)    
Vincitore  Iulian Miclaus 
Finalista  Sonia Pellegrini 
Semifinalista  Daniel Tudose 
Semifinalista  Delia Popa 
 

 
 

3° TORNEO CASANOVA 
Venezia, 11-13 gennaio 2013 

 
 
Champion (38) 
Vincitore  Alessandro Rietti 
Finalista  Daniele Rotondo 
Semifinalista Fabrizio Lo Surdo 
Semifinalista Lorenzo Rinaldo 
Vincitore Consolation Carlo Melzi 
Finalista Consolation Boris Martinello 
 
Intermediate (25)  

 

Vincitore  Mihai Raducanu 
Finalista  Mattia Ballarin 
Vincitore Consolation Federico Carrer 
Finalista Consolation Andrea Chen 
 
Open Casinò  
Vincitore  Philippe Vouhé 
Finalista  Annalisa Agosti 
 
Good Bye Venice  
Vincitore  Marco Tamigi 
Finalista  Daniel Tudose 
 
UISP 
Vincitore  Nadia Danckof 
Finalista  Stefano Sinopoli 
 
 

Calendario di massima 2013 
Tornei Nazionali CNB 

 
11-13 gennaio: Venezia 
8-10 marzo: Torino 
10-12 Maggio: Jesolo 
Settembre: Bologna 
Ottobre: Milano 
Novembre: Roma 
Gennaio 2014: play off 
 

 

Classifica Champion 2013 (1-20) 
1 Alessandro Rietti 66 
2 Boris Martinello 54 
 Carlo Melzi 54 

4 Daniele Rotondo 51 
5 Fabrizio Lo Surdo 45 
6 Lorenzo Rinaldo 36 
7 Federico Toledo 30 
8 Angelo Anav 27 
 Iulian Miclaus 27 

10 Fabio Cultrera 24 
11 Giorgio Castellano 21 

 Giuseppe Ricciardi 21 
 Roman Korber 21 
 Matteo Bastagli 21 

15 Bartolomeo Migliore 18 
 Laura Monaco 18 

17 Fabio Gullotta 15 
 Markus Kuntarisch 15 
 Sergio Fragiacomo 15 

20 Andrea Garau 12 
 Marco Tamigi 12 
 Luca Martino 12 
 Enrico Ostini 12 
 Daniel Tudose 12 

 

Per la classifica completa si rimanda 
al sito www.cnbackgammon.eu 

 

Classifica Intermediate 2013 
1 Mihai Raducanu 47 

2 Federico Carrer 38 

3 Mattia Ballarin 37 

4 Zeyko Mesarek 32 

5 Delia Popa 29 

6 Andrea Chen 24 

 Jean Jacques Issartel 24 

8 Jean Noel Duval 23 

9 Edmond Mezini 19 

 Andrea Bonazzi 19 

11 Viorel Popa 18 

 Umberto Vianello 18 

 Sunday Montalbano 18 

 Giuseppe Casetta 18 

15 Pablo Daniel Papandrea 16,5 

 Antonio Rocca 15 

 Franco Candeo 15 

18 Francesco Russo 14 

19 Leonardo Simiani 13 

20 Philippe Vouhe 12 

 Sergio Riboldi 12 

22 Antonello Ricciuti 9 

23 Tarcisio Solari 8 

 Sonia Pellegrini 8 

 Nadia Dankcof 8 


